
Condizioni dei cattolici nei Paesi Passi.

rebbe estinta, s’ingannavano; 1 i cattolici tennero fermo alla 
loro fed e.*

N ella rep u b b lica  dei P aesi Rasai u n iti i segu aci d e ll'a n tica  re li­
gione, n o n ostan te  tu tte  le persecuzioni, si eran o  m an ten u ti an co ra  
in num ero considerevole; il C erri li ca lco la  in  300.000.® M a i c a t to ­
lici rim asero  tu tto ra  esclusi da ogni ufficio e, t r a t t a t i  ora con  
più m itezza, o ra  con  più rigore,* d ovettero  com p erare la  sem plice 
to lleranza con  grav i sacrifìci finanziari. S i sperò, ch e nelle tr a tta t iv e  
di p ace di N im ega essi potessero o tten ere  il d iritto  della lib ertà  
di cu lto  p u bblico , del tu tto  negato sul essi nelle se tte  P ro v in cie  
an tich e . Sia, n on ostan te  gli sforzi del papa, d ell’im p eratore e  dei re 
di F ra n c ia  e d i Sp agna, ciò non fu o tten u to . U n a rtico lo  della 
pace fece  solo ai ca tto lic i di M aastrich t prom esse, ch e  però non 
furono m an te n u te .*  Chiese pu bbliche ca tto lich e , riconoscib ili com e 
ta li, non erano  perm esse nelle se tte  an tich e  provinole. I ca tto lic i 
dovevano co n ten tarsi di chiese dom estiche, non d istinguibili a l­
l’esterno  d a  ab itazion i p riv ate . Ad A m sterdam , ove v ivevano 
35 .000  ca tto lic i,*  si con serv a an cora  uno di quest i « luoghi di riu ­
nione p ap istici » ivi è s ta to  d estin ato  recen tem en te  a  m useo m is­
sionario  ca tto lic o .7 N ulla d à  un’idea così v iv a  delle difficoltà colle 
quali dovevano lo tta re  i ca tto lic i olandesi nell'esercizio  della loro 
religione, com e una v is ita  «li qu esto  luogo venerando, che p orta  
il nom e di tO n z e n  L ieven  H eer op den Zolder • (N ostro  Signore 
del g ranaio) «1  è con sacrato  a  S a n  N icolò. Chi si av v ic in a  a lla  
casa , non può sosp ettarv i una ch iesa. Essa è ugual«' a lla  m aggior 
p arte  delle a ltre  caso borghesi di A m sterdam . N ell’ in terno si o t ­
te n n e  un grande spazio per riunioni di cu lto  denm leinlo pavim enti 
e soffitti e  collocando in  giro delle s tre tte  gallerie. Il ricordo corre 
spontanea» a lle  riunioni dei prim i cristian i nelle ca taco m b e. Vi non

* A im n u tC K  Thijm  nel Kirrkenlex. di Friburgo IX * 373.
* Il cardinale Aldnbrandini rrw loro testimonianza nel 1.11*2. ch'end 

e*ponevan*i ad ogni pericolo degli averi e della vita, accogliendo j preti nelle 
loro cane o visitandoli per ricevere i sacramenti, /¡»flit, de in Comm. Hnynìe 
d~ Aurf. (A rad. Hayale de Helgigne) I .X X I I f  ( IWM ) 393.

* Cfr. la predente opera, vol. IX  413 a.. X  3.53*.
'  Sulla tolleranza dei funzionari verno il coadiutore /.accaria .Mei vedi 

la lettera di lui ad Ale**an«fro V II del febbraio IWX) in M oni I 12S.
» Vedi Hu ber t  268. 34S 3«n ». Cfr. »opra p. 57.
* Vedi il resoconto di viaggio del nunzio di Colonia Pallavicini del 1676 

in Hi/dragen e» Mrdedrciimgrn p. h. HiM. GenaoUrhap X X X II ,  Am»terdam 
1911. 92. che rileva come «la  maggior parte» sia »amai fervida*.

* « Muséum Amstelkring .. Voorburgwal 40. Qui è anche una raccolta 
di affisai, caricature e libelli ingiurio*! diretti contro i cattolici; contro il 
papa ed i monaci si rivolge la pasquinata scritta in francese «vi in olandese:
* Caricature. Renversement de la morale chrétienne par les désordre* du mo­
nachisme. . .  . On le vend en Hollande chez le* marchant* librair* et image» 
avec privelège* d'Innocent X I ».


